
CODICE ETICO E DI CONDOTTA
PREMESSA

Il presente Codice Etico e di Condotta costituisce il documento fondamentale di indirizzo valoriale, 
deontologico e organizzativo dell’Associazione “ChangeTheGame contro gli abusi nello Sport 
ODV”, in forma abbreviata “ChangeTheGame ODV”, Organizzazione di Volontariato iscritta al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, adottato in attuazione dello Statuto sociale e in 
conformità al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni e integrazioni con 
delibera del Consiglio Direttivo / dell’Assemblea dei Soci datata ________________ . 

Il Codice definisce i principi etici, i criteri di condotta, gli obblighi di comportamento e i doveri di 
diligenza ai quali devono uniformarsi tutti i soggetti che operano, a qualsiasi titolo, nell’ambito 
dell’Associazione o in nome della stessa.

Esso rappresenta parte integrante dell’assetto organizzativo e regolamentare dell’Ente e 
costituisce parametro di valutazione della correttezza dell’azione associativa, istituzionale, 
professionale e volontaria.

L’Associazione riconosce come valore assoluto e non derogabile la tutela della persona, con 
particolare riguardo ai minori, alle atlete, agli atleti e a tutti i soggetti che abbiano subito violenza, 
abuso, sfruttamento, coercizione, manipolazione o discriminazione nel contesto sportivo.

PRINCIPI FONDAMENTALI

L’Associazione fonda la propria azione sui principi di legalità, solidarietà, dignità umana, tutela dei 
diritti fondamentali, uguaglianza, non discriminazione, riservatezza, correttezza, trasparenza e 
responsabilità sociale.

Ogni attività deve essere svolta nel pieno rispetto:

• della Costituzione della Repubblica Italiana; 

• della normativa dell’Unione Europea; 

• del Codice del Terzo Settore; 

• della normativa in materia di tutela dei minori; 

• della disciplina in materia di protezione dei dati personali; 

• della normativa sportiva nazionale e federale; 

• dei principi di safeguarding e prevenzione degli abusi nello sport. 

L’Associazione opera secondo i principi di indipendenza, autonomia morale e assenza di finalità 
lucrative, perseguendo esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

CENTRALITÀ DELLA PERSONA E TUTELA DELLA VITTIMA



La persona assistita costituisce il centro dell’azione dell’Associazione.

Ogni intervento deve essere orientato alla protezione integrale della dignità, della salute 
psicofisica, dell’identità personale, della libertà morale e dell’autodeterminazione della vittima.

L’Associazione si impegna a prevenire qualsiasi forma di vittimizzazione secondaria, esposizione 
indebita, pressione psicologica o trattamento che possa aggravare la sofferenza della persona 
assistita.

Ogni attività di ascolto, accoglienza, assistenza legale o supporto terapeutico deve svolgersi in un 
ambiente sicuro, protetto, riservato e professionalmente qualificato.

Particolare attenzione è riservata:

• ai minori; 

• ai giovani atleti; 

• alle donne; 

• alle persone con disabilità; 

• ai soggetti fragili o vulnerabili. 

CONTRASTO AGLI ABUSI NEL CONTESTO SPORTIVO

L’Associazione adotta una politica di tolleranza zero verso ogni forma di abuso, molestia, 
sfruttamento, violenza o comportamento lesivo della persona in qualsiasi ambito e, in particolare, 
in ambito sportivo.

Rientrano espressamente in tale ambito:

• abuso sessuale; 

• sfruttamento sessuale; 

• violenza fisica; 

• violenza psicologica; 

• violenza emotiva; 

• coercizione morale; 

• molestie verbali o digitali; 

• revenge porn; 

• atti persecutori; 

• condotte intimidatorie; 

• discriminazioni di genere o orientamento sessuale; 

• abuso di posizione dominante da parte di tecnici, dirigenti o figure di riferimento. 

L’Associazione promuove attivamente la cultura del safeguarding e della prevenzione, in linea con 
la normativa sportiva vigente e con le migliori prassi nazionali ed europee.

ASSISTENZA LEGALE E TUTELA GIURISDIZIONALE



L’Associazione garantisce contatti di supporto legale qualificato alle vittime e ai loro familiari.

L’attività comprende assistenza e rappresentanza:

• nei procedimenti penali; 

• nei giudizi civili risarcitori; 

• nei procedimenti amministrativi; 

• nei giudizi sportivi; 

• nelle controversie federali e disciplinari; 

• nelle procedure avanti agli organismi internazionali; 

• dinanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, ove ne ricorrano i presupposti. 

Tale attività deve essere svolta secondo i principi di:

• indipendenza professionale; 

• correttezza processuale; 

• riservatezza; 

• tutela della persona offesa; 

• assenza di conflitto di interessi. 

Ogni professionista incaricato è tenuto al rigoroso rispetto delle norme deontologiche forensi.

SUPPORTO PSICOLOGICO, TERAPEUTICO E SPECIALISTICO

L’Associazione riconosce il valore essenziale del supporto terapeutico e psicologico quale 
strumento di protezione e ricostruzione della persona vittima di abuso.

I percorsi di sostegno devono essere affidati esclusivamente a professionisti qualificati e abilitati, 
iscritti ai rispettivi albi professionali.

Ogni intervento deve essere improntato ai principi di:

• consenso informato; 

• continuità assistenziale; 

• personalizzazione del percorso; 

• tutela della riservatezza; 

• approccio trauma-informed. 

Nei casi riguardanti minori, devono essere attivati protocolli rafforzati di protezione, nel rispetto 
della normativa vigente.

RISERVATEZZA, SEGRETO E PRIVACY



Tutti i dati, le informazioni, le testimonianze, gli atti processuali e la documentazione sanitaria o 
psicologica acquisiti e/o conosciuto a qualsiasi titolo dall’Associazione sono soggetti al massimo 
livello di riservatezza.

Il trattamento dei dati personali avviene nel pieno rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 
e della normativa nazionale vigente.

È fatto espresso divieto a soci, volontari, collaboratori e professionisti di divulgare, anche 
indirettamente, informazioni idonee a identificare le vittime o i procedimenti in corso.

La violazione di tale obbligo costituisce grave illecito disciplinare.

DOVERI DI SOCI, VOLONTARI, COLLABORATORI E VITTIME (ASSISTITI)

Ogni soggetto che appartiene all’Associazione, che collabora con la stessa o che entra in contatto 
con la stessa in qualità di vittima di abuso o fruitore dei servizi di assistenza offerti 
dall’Associazione è tenuto a mantenere comportamenti coerenti con le finalità statutarie e con il 
presente Codice.

Sono espressamente vietati:

• comportamenti lesivi dell’immagine dell’Associazione; 

• divulgazione non autorizzata di notizie; 

• utilizzo improprio dei social media; 

• contatti non autorizzati con stampa o media; 

• comportamenti contrari alla morale, al decoro e alla tutela delle vittime. 

Ogni socio, professionista e volontario è tenuto a operare con diligenza, correttezza, rispetto e 
senso di responsabilità.

TRASPARENZA E UTILIZZO DELLE RISORSE

Le risorse economiche dell’Associazione devono essere impiegate esclusivamente per il 
perseguimento delle finalità statutarie e di interesse generale previste dal Codice del Terzo 
Settore. 

Ogni utilizzo personale, improprio o non autorizzato di fondi, beni o strumenti dell’Ente è vietato.

L’Associazione garantisce la massima trasparenza nella gestione amministrativa, contabile e 
documentale.

SISTEMA SANZIONATORIO

La violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice comporta l’applicazione delle 
misure previste dallo Statuto e dai regolamenti interni, inclusa l’esclusione dall’Associazione nei 
casi di particolare gravità.

Restano salve eventuali responsabilità civili, penali, amministrative e disciplinari.



DISPOSIZIONI FINALI

Il presente Codice Etico e di Condotta entra in vigore dalla data della sua approvazione da parte 
dell’organo competente e costituisce allegato permanente allo Statuto e ai regolamenti interni 
dell’Associazione.

Ogni successiva modifica normativa nazionale, europea o sportiva che incida sulle materie 
disciplinate dal presente atto comporterà il conseguente aggiornamento del testo mediante 
apposita delibera.


